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■ Ancora non è partita e
già fa discutere. È l’app Im-
muni, lostrumentoper trac-
ciare i contatti che il gover-
no punta a diffondere negli
smartphone del maggior
numerodi italiani, nell’otti-
ca di avviare la fase 2. Solo
che i punti delicati e non
chiari sono tanti. Così dal
Pd fino a Fratelli d’Italia è
salito un coro di richieste
perché il Parlamento sia
chiamato a discuterne pri-
machediventi legge.Del re-
sto ilprimoagelaregli entu-
siasmièstato ilministroRo-
bertoSperanza, ricordando
che è «uno degli strumen-
ti»,ma «non è ilmiracolo».
«La app di contact tra-

cing», avverte Marianna
Madia,Pd, «èunostrumen-
to utile. Occorre però pri-
ma,per ladelicatezzadei te-
mi che si affrontano, proce-
dere con un passaggio par-
lamentare in lineacon le in-
dicazionidelGaranteper la
privacy e con il quadro eu-
ropeo».
E proprio il Garante, An-

tonello Soro, sentito ieri in
commissione Trasporti, ha

invitato a utilizzare «una
norma di rango primario»,
non una semplice circolare
oundecreto del presidente
delConsiglio. Stesso sugge-
rimentochevienedal costi-
tuzionalista del Pd Stefano
Ceccanti: «Un Dpcm non
può bastare perché vanno
bilanciati i diritti», quello
«alla sicurezza con quello
alla privacy».

MoltocriticoèMatteoSal-
vini, leaderdellaLega.«Usa-
re le nuove tecnologie per
combattere il virus è utile»,
ha detto, «ma con tutte le
garanzie dovute ai cittadini
italiani. Un commissario
non può certo derogare dai
diritti costituzionali senza
che sia il Parlamento, e
quindi il Popolo, ad essere
investito di decisioni così

delicate».Epoi ci sono tanti
puntidachiarire: «Chigesti-
sce i dati raccolti, dove ven-
gonoconservati eperquan-
to e di chi è la proprietà dei
dati?».

SISTEMA A PUNTI?

Altro elemento che fa di-
scutereè l’indiscrezionese-
condo cui ci sarebbe un si-
stema di premialità per chi
lo usa e svantaggi per chi
no. «Leggo», osserva Filip-
poSensi, deputatodem,«di
restrizioniperchinonscari-
cherà la appdi tracciamen-
to. Decisioni che mettano
capo a cittadini di serie A e
diserieBsonocontro laCo-
stituzione. Il sistemaapun-
ti lasciamoloaipaesiautori-
tari».
E lo stessoappuntoarriva

daFedericaZanella, di For-
za Italia: «Ricordiamo che
per garantire la reale libertà
equindivaliditàdelconsen-
so, questonondovrebbe ri-
sultare in alcunmodo con-
dizionato, nemmeno a una
forma di premialità, che
prevedaper esempiodi po-
ter fruireomenodidetermi-
nati servizi o beni, come
per esempio viene fatto in
Cina».
Dubbi anche dalla leader

di Fratelli d'Italia, Giorgia
Meloni: «Quando si entra
nella sfera del trattamento
dati occorre andarci con i
piedidipiombo.Perquesto
èassolutamenteimpensabi-
lechebastiunasempliceor-
dinanza per diffondere il
software: un passaggio in
Parlamento è d’obbligo». E
«massima trasparenza», ol-
tre a un «coinvolgimento
del Parlamento», chiede
PaoloCento di Leu.
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ALBERTO BRAMBILLA

■ Alcuni mesi fa avevo scritto un
articolo richiamando i rischi dell’ec-
cessiva invadenza dello Stato nella
privacy dei cittadini per motivi che
ci vengono definiti “nobili” come la
lotta all’evasione fiscale: insomma
un “grande fratello” fatto a fin di be-
ne. È stato censurato! Mi domanda-
vo se è giusto che lo Stato sappia
tutto di noi: quanti soldi, case e beni
possediamo, a chi telefoniamo, chi
frequentiamo, quanto risparmia-
mo, cosa compriamo e dove com-
priamo; inostri gustipersonali eper-
ché no, le nostre debolezze? Ad
esempio Mifid 2 cioè la scheda che
dobbiamo obbligatoriamente com-
pilare per fare anche il più semplice
degli investimenti è un clamoroso
casodipaleseviolazionedellapriva-
cy; non sappiamo chi potrà vedere
tutti questi nostri dati personali ma
il “garante” nulla ha detto.
Viviamoinuntempomoltodiffici-

le caratterizzatodaunconformismo
esasperato dove accanto alla cieca
follia della burocrazia statale (4mo-
delli di autocertificazione Covid in 5
settimane come se in ogni casa ci
fossero stampanti a gogò) troviamo
unapartedel sindacato,della chiesa
e della politica che ci vorrebbe tutti

ugualmente poveri, invocano una
patrimoniale, manette agli evasori,
decrescita in-felice, taglio ai redditi
alti e alle pensioni “d’oro” senza cu-
rarsi delmerito e della voglia di fare.
E cosa vogliono? L’abolizione del
contante,che tuttoanche icaffè ven-
gano pagati con carte elettroniche,
che i conti correnti siano noti allo
Stato e così pure la situazione patri-
moniale di ogni cittadino; che i so-
spettati (di che cosa?) possano esse-
re intercettati dai magistrati (eletti e
nominati da chi?) che ormai hanno
potere di vita e di morte nel nostro
Paese e tramite giornali compiacen-
ti, emettonosentenzeprimadeipro-
cessi.

COME IN «1984»

Come se l’abolizione del contante
potesse per incanto ridurre o elimi-
nare la grande evasione prodotta da
alcuni milioni di lavoratori irregola-
ri, clandestini e dalla malavita orga-
nizzatacheinmolti lustri èstatesola-
mente scalfita dalla politica e dalla

giustizia.E concludevo:Esedomani
arrivasse davvero Orwell 1984? E se
questo tiranno, a capo di un partito
egemonesapesse tuttodi tuttieusas-
se le informazioni per eliminare la
“resistenza”, gli avversari politici e
chiunquenon si adegui al suomon-
do? Fantapolitica? No, certo che no;
per avere riscontro basta la Cina di
Xi Jinping con gli Uiguri oppure, un
po più vicino, Recep Erdogan che
ha messo sotto controllo stampa,
magistratura, giornali e così via.
Non contenti oggi vorrebbero in-

trodurre con la scusa del Corona vi-
rusanche le“appImmuni”persape-
re dove andiamo, chi incontriamo e
seabbiamofamiliari che,comeaffer-
mato dal direttore generale
dell’Oms (una organizzazione che
nonhafunzionato), se fosseropositi-
vi al virus, dovrebbero essere prele-
vati e isolati: e poi? Come i nostri
anziani? E chi non scarica la app si
dovrà dotare di un “braccialetto”
(come i carcerati agli arresti domici-
liari) se no potrà ancora prendere
l’autobus?Volontariamaobbligato-

ria? Non più cittadini ma sudditi e
financo schiavi!
Manon finiscequi; il sottosegreta-

rio Martella ha insediato una com-
missione che dovrà verificare se le
notizie sono vere o “fake”: e chi lo
decide?E suquali basi? E laCostitu-
zione più bella delmondo che dirà?
Martella è lo stesso sottosegretario
che vorrebbe trasferire dall’Inps
all’Inpgi 30/40 mila comunicatori
(nonmegliodefiniti) per pagare con
i loro contributi le pensioni dei gior-
nalisti di un ente tecnicamente falli-
to da tempo e che secondo la legge
dovrebbeesserecommissariatoo in-
corporato in Inps come accaduto
per altri Enti messi molto meglio
dell’Inpgi.

VECCHI SISTEMI

E che dire poi della situazione at-
tuale che ci vede reclusi in casa da
una quaresima; reclusi perché chi
doveva (scienziati e politici) non so-
noriusciti a farnulla senonobbligar-
ci a stare a casa; lo ripeto alla noia:

“stare a casa” era il diktat dei tempi
della Spagnola ma li eravamo nel
1918 con la prima guerra mondiale
in corso. E se usciamo veniamo di-
chiarati “untori” e puniti addirittura
come diceva una ministra con anni
di carcere mentre il suo collega alla
giustizia cercava di svuotarle le pri-
gioni; fate voi. Addirittura per quelli
con più di 65 anni, questi scienziati
totalmente incapaci di qualsiasi cu-
rao test, chiederebberogli arrestido-
miciliari fino a settembre. Una follia
prodottadauna schieradi incapaci.
Oggi sono già in tanti, e non sap-

piamoneppurechi sono,quelliabili-
tati a vedere ledichiarazionidei red-
diti, la nostra posizione contributiva
all’Inps;nonsiamonel 1984e il rico-
noscimento facciale è realtà, i social
media sanno ormai tutto di noi (gu-
sti,attività,preferenzesessualiepoli-
tiche), il fisco sa tutto di noi anche
dove spendiamo con la carta di cre-
dito. La privacy esiste solo come au-
thority.Bastapocopermettereassie-
mequeste enormi banchedati e poi
nonrestacheattendere il “nuovo im-
peratore”;doposaràveramentediffi-
cilissimo riconquistare la libertà che
inostrinonniepadrihannoconqui-
stato a caro prezzo.

Consigliere economico PCM
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Privacy? È solo il nome di una Authority

Schedarci per tassarci meglio
Lo Stato ormai sa tutto di noi e la nostra libertà è condizionata: così saremo sudditi a tutti gli effetti

Per i controlli ora si utilizzerà anche la tecnologia (LaPresse)

NON TROPPO IMMUNI
Il mezzo per tracciarci
ancora non c’è
Ma fa già litigare tutti
È già polemica sull’applicazione da attivare sul telefonino
per verificare eventuali contatti con persone infette. Da destra
a sinistra una sola certezza: «Tocca al Parlamento decidere»

GRATIS E VOLONTARIA
■ L’applicazione «Immuni» sarà disponibile dagli inizi di maggio
e sarà scaricabile gratuitamente e su base volontaria

TRACCIAMENTO E DIARIO CLINICO
■ L’applicazione da una parte permetterà il tracciamento (via
Bluetooth) dall’altra ospiterà una sorta di “diario clinico” in cui
l’utente possa annotare dati relativi alle proprie condizioni di
salute, come la presenza di sintomi compatibili con il virus

CODICE E CONTATTI
■ Quando chi ha scaricato l’app risulta positivo al virus riceverà
un codice con il quale potrà permettere di identificare gli utenti
con cui è stato in contatto nei giorni precedenti. Il server quindi
invierà una notifica ai dispositivi di persone potenzialmente a
rischio, che arriverà sempre tramite l’app e conterrà le procedure
da seguire

Come funziona
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Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/
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